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Nefrologia, trattative in corso
Oggi l’arrivo dell’altro medico

Non sono ancora giunte, però, comunicazioni ufficiali

AGNONE. Arriverà oggi,
secondo quanto annuncia-
to dal direttore sanitario
Angelo Percopo, il nuovo
nefrologo presso l'ospeda-
le San Francesco Carac-
ciolo di Agnone. Il provve-
dimento, diffuso la scorsa
settimana tramite comuni-
cato stampa, non sarebbe
stato accompagnato da
nessuna comunicazione
ufficiale presso la struttura
agnonese. Suscitando così
qualche dubbio. Incertezza
che segue alle reticenze
manifestate dal dottore, in-
dividuato in graduatoria e
già chiamato in preceden-
za per affiancare il nefro-
logo Mastrangelo, nell'ac-
cettare in modo completo
l'incarico. La questione ti-
ra in ballo le reperibilità,
ovvero l'orario extra da

svolgere in caso di emer-
genza. I dializzati, infatti,
lamentavano la poca di-
sponibilità da parte del
dottore che sarebbe dovuto
arrivare ad Agnone. Tanto
che,  preoccupati di non
avere più alcuna sicurezza
sanitaria (anche perché il
nefrologo superstite non
aveva più la possibilità di
rendersi reperibile), si era-

no messi in protesta, rifiu-
tando di sottoporsi alla te-
rapia, per loro di vitale im-
portanza. Ora la vicenda
dovrebbe essere stata ri-
solta, anche se resta il pro-
blema dello spazio angusto
del reparto. 
Per quanto riguarda le trat-
tative in corso tra gli am-
ministratori, l'Asrem e i
vertici sanitari, si vocifera
che oggi potrebbe esserci
un incontro a Campobasso
per sbloccare la situazione
e capire se l'atteso docu-
mento con i punti salienti
della riorganizzazione ar-
riverà oppure ci sarà anco-
ra da attendere. Le ipotesi
messe sul piatto fanno ri-
ferimento alla richiesta di
autonomia gestionale per il
Caracciolo, possibilità che
permetterebbe di organiz-
zare meglio le carenze di
personale. Oppure alla
sperimentazione pubblico-
privata, come proposto
tempo fa dal gruppo dei
dissidenti. Le idee sono
tante e le vicende ingarbu-
gliate. Ma la prospettiva è
quella di creare dialogo e
collaborare tutti, ammini-
stratori, associazioni e co-
mitati, medici e dirigenti
Asrem, per tenere in vita
l'ospedale. Ed evitare, ma-
gari, che venga trasforma-
to in poliambulatorio, o in
fantomatica struttura so-
cio-sanitaria di comunità.

Il casoIl caso

In mattinata è
previsto anche 
un vertice
con l’Asrem
per fare il punto
sul Reparto

L’indiscrezione


